
"Difendiamo la filiera made in Italy"
I produttori di nocciole dei Paesi Bassi rinunciano al marchio Tonda genti le delle Langhe
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I Paesi Bassi hanno avviato la
procedura di cancellare dal
proprio registro delle varietà
vegetali la «Tonda gentile delle
Langhe». L'iscrizione era atti-
va dal 2012 e adesso la moral
suasion esercitata dal governo
italiano con una lettera inviata
a dicembre dal ministro delle
Politiche agricole, Maurizio
Martina ha permesso di otte-
nere il passo indietro: «Ringra-
zio il ministro Martijn van
Dam - spiega Martina - per
l'attenzione alla nostra richie-
sta, che serve a tutelare i pro-
duttori piemontesi. Le noccio-
le sono una delle produzioni
che più si identificano col terri-
torio delle Langhe e dobbiamo
fare in modo che non ci siano
forzature nell'utilizzo di queste
denominazioni».

Dal suo punto di vista il «go-
verno continua il lavoro insie-
me alla filiera per valorizzare
le produzioni made in Italy».
La soluzione positiva della que-
relle con l'Olanda dovrebbe
mettere la parola fine alle pole-
miche nate nei mesi scorsi con

Le nocciole
si identificano
con le Langhe
dobbiamo evitare
forzature nell'utilizzo
della denominazione

Maurizio Martina
Ministro delle Politiche
agricole

la decisione del ministero, in
accordo con le Regioni, di ap-
provare il registro nazionale
delle varietà di piante da frutta
dove, tra le tipologie di noccio-
la, è stata ufficialmente iscritta
la «Tonda Gentile Langhe», to-
ponimo a cui i produttori locali
hanno dovuto rinunciare, non
senza rammarico e polemiche,
per il riconoscimento della
Nocciola Piemonte Igp. In quel
disciplinare, infatti, è previsto
l'uso della dicitura «Tonda
gentile trilobata», senza alcun
riferimento alle colline. «Nes-
suno poteva immaginare che
altri un giorno avrebbero potu-
to usarlo», gridavano allarmati
Flavio Borgna (Ente Fiera) e
Roberto Bodrito (Unione mon-
tana). E l'europarlamentare di
Forza Italia, Alberto Cirio, non
si era lasciato sfuggire l'occa-
sione per andare all'attacco:
«La decisione va contro la nor-
mativa europea, che vieta l'uso
di dizioni ambigue come i nomi
geografici proprio, perché pos-
sono indurre in errore. Si trat-
ta di uno schiaffo al territorio».

Le modifiche al registro
Da allora, però, molte cose so-

no cambiate: «In questi mesi -
racconta il ministro - abbiamo
lavorato per chiarire e sempli-
ficare la normativa sulla varie-
tà di pianta di nocciolo "tonda
gentile"».

A dicembre, infatti, dopo
una fase di confronto con la re-
gione Piemonte, i produttori e
filiera, il ministero ha chiarito
che nel registro nazionale delle
varietà vegetali la specie «Ton-
da gentile» ha come sinonimi
«Tonda Gentile delle Langhe»
e «Tonda trilobata».

Più tutela globale
Secondo Martina «mantenere
questi sinonimi nel registro na-
zionale è fondamentale, perché
altrimenti qualsiasi nazione al

mondo potrebbe dopo 2 anni
registrare la varietà a pieno ti-
tolo». Il ministro, infatti, si dice
convinto che con «questa sem-
plificazione è possibile ricono-
scere la certificazione della
Nocciola Piemonte Igp alle
produzioni ottenute dagli im-
pianti produttivi della varietà
di nocciolo identificata con
qualunque delle tre denomina-
zioni del registro».

E poi, per chiarezza, è stato
stabilito di eliminare la dicitu-
ra «delle langhe» dai cartellini
delle piante in vendita e la-
sciarla così solo come sinoni-
mo nel registro in modo da non
generare confusione sul mer-
cato. Per il viceministro An-
drea Olivero «il lavoro di squa-
dra di questi mesi, fatto anche
con la regione Piemonte sta
portando risultati importanti:
abbiamo reso più chiari molti
aspetti normativi grazie a un
lavoro di semplificazione ne-
cessario. Ora dobbiamo raffor-
zare gli strumenti di valorizza-
zione della nocciola piemonte-
se, a partire da quella Igp».
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Nel registro nazionale italiano delle varietà di piante da frutta, tra le tipologie di nocciola, è
stata ufficialmente iscritta la «Tonda Gentile Langhe», toponimo a cui i produttori locali hanno

dovuto rinunciare, non senza rammarico, per il riconoscimento della Nocciola Piemonte lgp,
che prevede l'uso della dicitura «Tonda gentile trilobata» senza riferimento alle colline

Una produzione
di 150 mila quintali

s la produzione
piemontese di noccio-
le superai 150 mila
quintali (48 mila dei
quali certificati lgp),
potendo contare su
una superficie di oltre
18 mila ettari e su 8
mila imprese impe-
gnate. La provincia di
Cuneo detiene il pri-
mato con circa 12 mila
ettari, mentre altri 6
mila ettari sono pre-
senti tra Astigiano e
Alessandrino . Ma la ri-
chiesta di prodotto è
in aumento , così come
le quotazioni sul mer-
cato : il prezzo medio
della nocciola cuneese
è pari a 400 euro a
quintale. [R. F.]
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